
“Il corretto dimensionamento 
delle aspirazioni in piscina”



UN PROBLEMA DI SICUREZZA



Incidenti da intrappolamento: tipologie

(US Consumer Product Safety Commission, 2005; World Healt Organization, 2006) 

Intrappolamento del corpo o degli arti

Intrappolamento dei capelli

Intrappolamenti di natura meccanica
(vestiario-accessori-dita)

Eviscerazione e danni agli organi interni



Tipo di 
intrappolamento

2004-2009 2010-2015 2004-2015

Intrappolamento 
per aspirazione 
di corpo o arti

65 85 150

Intrappolamento di 
capelli

11 18 29

Intrappolamento 
“meccanico”

1 5 6

Non specificato 19 2 21

Numero di incidenti per tipologia nel mondo (J.P. Avezaat – A. Gob,  2015)

Dati elaborati su rapporti annuali CPSC e  banca dati  “The Blue Cap Foundation” 



Tipo di esito 2004-2009 2010-2015 2004-2015

Morte 37 40 77

Lesioni 57 65 122

Nessuna lesione 0 2 2

Non specificato 2 3 5

Tipologia di esito degli incidenti  (J.P. Avezaat – A. Gob,  2015)
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IL QUADRO NORMATIVO
norme tecniche che definiscono i requisiti dei 

dispositivi di aspirazione nelle vasche

UNI EN 13451-3

PISCINE PUBBLICHE
A1-A2-A3-B-C

PISCINE PRIVATE
ex cat. D

UNI EN 16713-2



Piscine pubbliche

UNI EN 13451-3

Attrezzature per piscine - Parte 3:

“Requisiti complementari di sicurezza e metodi di prova per i
componenti di aspirazione e di scarico e per le
attrezzature ricreative acquatiche aventi un ingresso e
un'uscita di acqua/aria” (ultima revisione: aprile 2016)

Questa norma deve essere letta congiuntamente 
alla UNI EN 13451-1

La norma UNI 10637 (in corso di revisione)
Al  punto 5.2.4  “ sistemi di ripresa immersi  ”  
fa esplicito  riferimento alle  UNI EN 13451-3 e 13451-1 
per la prevenzione del rischio di  risucchio



Piscine pubbliche

Le norme tecniche sono “volontarie”

Tuttavia in alcune Regioni 
le norme della serie UNI EN 13451

sono richiamate dalle Delibere Regionali
integrandosi nel corpo normativo obbligatorio

Alcuni esempi:

LOMBARDIA - D.g.r.17 maggio 2006 - n. 8/2552 
All . A,B,C “componenti usati nelle vasche”

TOSCANA- D.G.R. 13 maggio 2015, n. 54/R
Art 7 “sistemi di ripresa delle acque”

EMILIA ROMAGNA – D.G.R. 18/07/15
Le disposizioni tecniche fanno riferimento alla
UNI 10637 e alle altre norme tecniche vigenti



Piscine pubbliche

Caratteristiche delle componenti:

Ovvero: cosa chiedere al fornitore

Il produttore deve indicare come minimo per ogni modello di dispositivo: 
(Punto 6 UNI EN 13451-3)

la funzione

la massima portata applicabile (rispondenza requisiti-prove)

le dimensioni del tubo di collegamento

le dimensioni del pozzetto

la integrità strutturale (prove)

la classificazione di resistenza allo scivolamento (applicabile)

la durata attesa del prodotto

Le attrezzature per piscina  dovrebbero riportare una marchiatura di conformità alla 
UNI EN 13451-1 visibile anche dopo l’installazione  (punto 7 norma 13451-1:2011)



Piscine pubbliche

I dispositivi di ripresa devono essere progettati per resistere ai carichi
( A.2.2. UNI EN 13451-1 e punto 5  UNI EN13451-3)

Prove Carico verticale e deformazione  
1300±50 N  senza deformazione permanente o rottura

Prove Carico orizzontale e deformazione 
130±20 N  senza deformazione/rottura

Prove Carico concentrato
2700±50 N senza rottura con perdita di materiale

Prove Carico di taglio
650±20 N con inclinazione 30°: nessuna rottura o perdita della grata

Prove Vuoto  e urto concentrato
Alla depressione di 1 bar, 2 urti con maglio: nessuna rottura o cricca

Prove Intrappolamento capelli (Prova specifica)



Piscine pubbliche

Superfici dei dispositivi Gruppo di 

classificazione
Installati in aree orizzontali 

Tra 80 e 135 cm di profondità
12°

Installati in aree orizzontali 

Tra 0 e 80 cm di profondità 

Oppure inclinate fino a 8°

a una profondità tra 0 e 135 cm

Oppure in aree esterne 

occasionalmente bagnate

18°

In aree della piscina 

con inclinazione superiore a 8°

con profondità tra 0 e 135 cm
24°

Le griglie transitabili devono essere testate per lo scivolamento (Ann. E-F 13451-1)



Piscine pubbliche

Le aperture delle griglie 
devono avere 

dimensioni inferiori a 8 mm
UNI EN 13451-1 (punto 4.7.2)

Rischio di intrappolamento delle dita



Piscine pubbliche

Requisiti di progettazione e installazione

Ovvero: cosa deve fare l’installatore

In ogni caso:

Selezionare un dispositivo
Che abbia la velocità di 
aspirazione alle aperture
v asp ≤ 0,5 m/s
Alla portata massima che può 
essere convogliata

v max 0,5 m/s



Piscine pubbliche

Definire la portata massima di 
funzionamento



Piscine pubbliche

Definire la portata massima di 
funzionamento



Piscine pubbliche

-Sono installati almeno due dispositivi di 
aspirazione funzionanti per pompa 

e
- La distanza tra i punti più vicini dei 
perimetri dei dispositivi è  L ≥ 2 m  

e
- Se uno qualsiasi dei dispositivi di 
aspirazione viene occluso, il flusso 
attraverso il restante (i restanti) 
dispositivo di aspirazione 
deve soddisfare il 100% della portata

La norma 13451-3 prevede 3 possibili 
modalità di progettazione/installazione: 
(A/B/C punto 4.6)

A 
Aspirazioni 

multiple

Tutte e tre le 
condizioni 
soddisfatte!



Piscine pubbliche

E’ consigliabile verificare le
perdite di carico dei rami di
aspirazione !
(in modo particolare per
diametri piccoli)



Piscine pubbliche

Può essere conveniente 
l’adozione

di aspirazioni multiple

! Ma devono essere bilanciate !



Piscine pubbliche

B 
Aspirazione 

singola

In alternativa una 
tra queste opzioni 

Un utilizzatore non possa coprire
più del 50% della apertura

oppure

Griglie in rilievo ( h Min 10% L ) 
con prevalente

aspirazione periferica
(prove ostruzione)

oppure

Griglia singola con superficie
circoscritta alle aperture> 1 m²



Piscine pubbliche

Griglie in rilievo a prevalente aspirazione periferica



Piscine pubbliche

Griglie non bloccabili 
per più del 50%

Griglie grandi

LA definizione di griglia non ostruibile
non è fornita nella norma 
(ci si affida alla prova nell’annex A)
La norma statunitense, 
ASME  A.112.19.8, resa obbligatoria 
dalla Virginia Graeme Baker Pool and 
Spa Safety Act, fornisce delle 
dimensioni.



Piscine pubbliche

C
Serbatoio 
alimentato
per gravità



Piscine pubbliche

Sistemi complementari

Oltre alle soluzioni contemplate  A,B,C
Possono essere previste ulteriori sicurezze come:

-Sensori anti vuoto,
-Tubi di ventilazione /sfiato
-Valvole di inversione di flusso
-Dispositivi di spegnimento pompa

The Blue Cap Foundation



Piscine pubbliche

Requisiti dimensionali dei pozzetti
(realizzati in serie o in opera) punto 4.6.2



Piscine pubbliche

Il test di intrappolamento capelli

La prova deve essere 
eseguita alla massima 
portata possibile

3 misure per ogni area della 
griglia e sopra al tubo

Il campione si deve 
staccare sempre con una 
forza ≤ 15 N

SE UN DISPOSITIVO HA 
UNA  PROVA IN FABBRICA 
LA PROVA IN LOCO NON E’ 
OBBLIGATORIA

La prova in loco è 
consigliata in quanto le 
condizioni operative possono 
differire dal test iniziale.



Piscine pubbliche

Prove di ostruzione per le griglie di aspirazione sul fondo

Forza per liberare il 
campione: ≤300N

Test alla Q max
con 90 kPa
depressione

Appendice A 
informativa

Tutte le uscite sul 
fondo dovrebbero 
essere testate
per prevenire i 
rischi di risucchio 
per ostruzione



Piscine private

UNI EN 16713-2

Piscine domestiche - Parte 2:

“Sistemi di circolazione
-Requisiti e metodi di prova”            

(pubblicata a marzo 2016) 

Questa norma deve essere letta congiuntamente 
alla UNI EN 16582-1

che contiene  requisiti dimensionali e strutturali



Piscine private

Le aperture delle griglie 
devono avere 

dimensioni inferiori a 8 mm
VEDI PROVE di INTRAPPOLAMENTO

UNI EN 16582-1

Rischio di intrappolamento delle dita

Caratteristiche generali



Piscine private

Non sono previste prove di carico specifiche
ma si ravvisa generalmente  che :

Le attrezzature devono sostenere il peso dei bagnanti 
devono essere di materiale idoneo al contatto con 
l’acqua di piscina non devono presentare rischi di 
lesione.

Sono previste:

prove di intrappolamento capelli 
(punto 5.2 UNI EN 16713-2)
e 

prove di ostruzione delle griglie di aspirazione  
(punto 5.4 UNI EN 16713-2)

Del tutto analoghe a quelle previste in ambito pubblico  
(UNI EN 13451-3)

Caratteristiche generali



Piscine private

La velocità di 
aspirazione massima 
alla griglia
è di 0,5 m/s
come nelle 
piscine pubbliche

Caratteristiche generali

v max 0,5 m/s



Piscine private

La norma 16713-2  prevede 3 possibili 
modalità di progettazione/installazione: 
(A/B/C punto 4.4.1)

- Sono installati almeno due 
dispositivi di aspirazione funzionanti 

BILANCIATI

- La distanza tra i punti più vicini dei 
perimetri dei dispositivi deve essere 

quanto più grande possibile in 
rapporto alla dimensione della piscina 

e dei dispositivi, 
ma con un MINIMO di 1 m.

- Se uno qualsiasi dei dispositivi di 
aspirazione viene occluso, il flusso 
attraverso il restante (i restanti) 
dispositivi di aspirazione deve 
soddisfare il 100% della portata

A 
Aspirazioni 

multiple



Piscine private



Piscine private

B
Aspirazioni 

singole

- Un utilizzatore non possa coprire più 
del 50% dell’ apertura

oppure:

- Vi sia l’impiego di una griglia in rilievo 
con la parte convessa rivolta in direzione 

opposta alla direzione del flusso, con 
prevalente aspirazione periferica. 

(Hmin 10% L)
oppure:

- Griglia di aspirazione singola con una 
superfice dell’area circoscritta alle 

aperture di aspirazione ≥1 m²



Piscine private

C
Altre 

modalità

-Qualsiasi griglia 

opportunamente progettata

CHE SIA CONFORME 

ALLE PROVE di OSTRUZIONE 

La norma UNI EN 16713-2 lascia libertà di realizzare sistemi 
alternativi purché sicuri e testati secondo le prove previste.



Piscine private

Anche nelle “private” le dimensioni dei pozzetti devono 
rispettare i requisiti dimensionali (punto 4.4.2)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


